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Il Conto Termico 

 Contributo a fondo perduto per l’efficienza energetica e la produzione di energia termica da 

fonti rinnovabili presso edifici di cittadini, imprese e Pubbliche Amministrazioni; 

 dotazione annua pari a 900 milioni €; 

 dotazione annua per le PA pari a 200 milioni €. 
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Incentivi impegnati (in milioni di €) 

Dati aggiornati al 1° aprile 2020 

Ammontare cumulato pari a  

893 milioni di euro: 

 233 milioni di € per PA; 

 660 milioni di € per privati. 
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Interventi incentivabili per Pubbliche Amministrazioni 

Gli interventi incentivati devono mantenere i requisiti che hanno consentito l’accesso agli incentivi durante il 

periodo di incentivazione e nei 5 anni successivi all’ottenimento degli stessi incentivi. 
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Interventi incentivabili per imprese e privati cittadini 

 

Tutti gli interventi devono essere: 

 realizzati utilizzando esclusivamente apparecchi e componenti di nuova costruzione; 

 correttamente dimensionati, sulla base della normativa tecnica di settore, in funzione dei reali 

fabbisogni di energia termica. 

Iter semplificato per interventi relativi ad apparecchi di piccola taglia 

(generatori ≤ 35 kW e sistemi solari ≤ 50 m2) nel caso di installazione di 

componenti contenuti nel Catalogo degli apparecchi domestici, 

pubblicato e aggiornato periodicamente dal GSE. 
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Contatore del Conto Termico 

Dati aggiornati al 1° aprile 2020 
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Chiarimenti operativi - gennaio 2020 

Analisi sulle motivazioni di diniego delle istanze 

presentate al GSE tra gennaio 2018 e giugno 2019. 

 

Obiettivi: 

 fornire supporto per ridurre gli elementi ostativi 

all'accesso al CT; 

 porre le basi per future revisioni delle Regole 

Applicative; 

 proporre un valido strumento per individuare 

eventuali novità normative da introdurre nel 

meccanismo. 
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Ambito di applicazione 

1. Analisi di primo livello, sulle richieste respinte, per individuare gli interventi maggiormente interessati; 

2. analisi per tipologia di intervento, sulle categorie più impattate da provvedimenti di diniego; 

3. analisi riaggregata, per individuare motivi trasversali di diniego. 

Richieste accolte 

136.909 

6.514 

Richieste respinte 
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Analisi di primo livello 

866 3.374 

987 

Sostituzione di impianti di 

climatizzazione con impianti a 

pompa di calore fino a 2.000 kW 

Installazione di collettori 

solari termici fino a 

2.500 m2 

Sostituzione di impianti di 

climatizzazione con generatori a 

biomassa fino a 2.000 kW 
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Analisi per tipologia di intervento 
Solare termico (2.C) 

CAUSE DI DINIEGO 

DIFFORMITÀ BONIFICO 330 33,4 % 

DOCUMENTI MANCANTI 295 29,9 % 

DIMENSIONAMENTO DELL’IMPIANTO 148 15,0 % 

PRATICA DUPLICATA 128 13,0 % 

PAGAMENTO OLTRE IL TERMINE DEI 90 GIORNI 67 6,8 % 

ANNULLAMENTO PRATICA DA PARTE DEL RICHIEDENTE 44 4,5 % 

DIFFORMITÀ SUI CONTRATTI DELLE ESCO 44 4,5 % 

INCONGRUENZA DEI DATI DEL PORTALE CON LA DOCUMENTAZIONE 37 3,7 % 

RICHIESTA PRESENTATA OLTRE I 60 GIORNI DALLA FINE DEI LAVORI 14 1,4 % 

DIFFORMITÀ RIGUARDANTI IL MANDATO ALL’INCASSO 9 0,9 % 

FATTURA NON RICONDUCIBILE AL SR 7 0,7 % 

INTERVENTO PRIMA DI 1 ANNO DALL’INTERVENTO PRECEDENTE 7 0,7 % 

EDIFICIO NON IDONEO  5 0,5 % 

MANCATO RISPETTO DELLA QUOTA D'OBBLIGO 2 0,2 % 

NB: la somma dei contributi è maggiore delle istanze esaminate, in quanto un provvedimento può presentare più motivazioni di diniego. 

80% circa 

dei 

dinieghi 

22% circa 

delle 

pratiche in 

cui è 

presente 

una ESCo 
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Analisi per tipologia di intervento 
Solare termico (2.C) – Difformità bonifico 

La spesa dell’intervento 

deve essere sostenuta 

interamente dal 

Soggetto Responsabile 

Nel mandato irrevocabile all’incasso, 

gli importi sui bonifici devono coincidere con 

la differenza tra spesa fatturata e incentivo 

previsto 

Ricevuta di versamento 

riferita alle norme per 

detrazioni fiscali, non 

cumulabili col CT 

11% 
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Analisi per tipologia di intervento 
Solare termico (2.C) – Documenti mancanti 

Il certificato Solar Keymark, leggibile e in 

corso di validità, deve recare gli allegati 

ed essere riferito al modello installato 

Il bonifico deve 

risultare eseguito e 

inviato su carta 

intestata 

Documentazione fotografica carente 

(e.g. assenza foto targhe o vista 

d’insieme dell’impianto installato) 
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Analisi per tipologia di intervento 
Solare termico (2.C) – Dimensionamento dell’impianto 

Guida sui criteri di corretto 

dimensionamento degli impianti solari 

termici per la produzione di ACS nel settore 

civile. 

 

Per approfondire elementi tecnico-normativi 

rilevanti per la corretta impostazione delle 

istanze.  

 

Consultabile nella specifica sezione del sito 

internet del GSE. 

https://www.gse.it/servizi-per-te/efficienza-energetica/conto-termico/documenti
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Analisi per tipologia di intervento 
Caldaie e stufe a biomassa (2.B) 

CAUSE DINIEGO 

DOCUMENTI MANCANTI 1.231   28,3 % 

NUOVE UTENZE O SOVRADIMENSIONAMENTO NON GIUSTIFICATO 918   21,1 % 

DIFFORMITÀ BONIFICO 638   14,7 % 

DIFFORMITÀ SMALTIMENTO  366     8,4 % 

GENERATORE PRE-INTERVENTO NON INSTALLATO 283     6,5 % 

PAGAMENTO OLTRE IL TERMINE DEI 90 GIORNI 242     5,6 % 

PRATICA DUPLICATA 213     4,9 % 

DIFFORMITÀ RIGUARDANTI IL MANDATO ALL’INCASSO 105     2,4 % 

DIFFORMITÀ SUL SISTEMA DI ACCUMULO 101     2,3 % 

INCONGRUENZA FRA I DATI SUL PORTALE E LA DOCUMENTAZIONE 83     1,9 % 

ANNULLAMENTO PRATICA DAL PARTE DEL SOGGETTO RICHIEDENTE  49     1,1 % 

INTERVENTO PRIMA DI 1 ANNO DALL’INTERVENTO PRECEDENTE 28     0,6 % 

FATTURA NON RICONDUCIBILE AL SR 26     0,6 % 

DIFFORMITÀ DEL CONTRATTO ESCO 25     0,6 % 

GENERATORE NON SOSTITUIBILE 24     0,6 % 

RICHIESTA OLTRE 60 GIORNI DALLA FINE LAVORI 22     0,5 % 

73% circa 

dei 

dinieghi 

69% circa 

delle 

pratiche in 

cui è 

presente 

una ESCo 
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Analisi per tipologia di intervento 
Caldaie e stufe a biomassa (2.B) – Documenti mancanti 

Documentazione fotografica carente 

(e.g. assenza foto targhe o vista 

dall’alto del generatore installato) 

Mancato invio, invio delle sole 

disposizioni oppure importi non 

coincidenti 

Il certificato, previsto 

dal DM 186/2017, 

deve essere 

leggibile, in corso di 

validità e riferito al 

modello installato 
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Analisi per tipologia di intervento 
Caldaie e stufe a biomassa (2.B) – Difformità bonifico 

Modello di bonifico riferito alle 

norme per detrazioni fiscali, 

non cumulabili col CT 

La spesa 

dell’intervento deve 

essere sostenuta 

interamente dal SR 

Nel mandato 

irrevocabile 

all’incasso, gli 

importi sui bonifici 

devono coincidere 

con la differenza tra 

spesa fatturata e 

incentivo previsto 
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Analisi per tipologia di intervento 
Pompe di calore (2.A) 

CAUSE DINIEGO 

DOCUMENTI MANCANTI 362 31,2 % 

DIFFORMITÀ SMALTIMENTO  177 15,3 % 

DIFFORMITÀ BONIFICO 148 12,8 % 

GENERATORE PRE-INTERVENTO NON INSTALLATO 90   7,8 % 

NUOVE UTENZE O SOVRADIMENSIONAMENTO NON GIUSTIFICATO 87 7,5 % 

PRATICA DUPLICATA 59   5,1 % 

PAGAMENTO OLTRE IL TERMINE DEI 90 GIORNI 57   4,9 % 

INCONGRUENZA FRA I DATI SUL PORTALE E LA DOCUMENTAZIONE 42   3,6 % 

GENERATORE NON SOSTITUIBILE 35   3,0 % 

ANNULLAMENTO PRATICA DAL PARTE DEL SR 29   2,5 % 

RICHIESTA OLTRE 60 GIORNI DALLA FINE LAVORI 17   1,5 % 

INTERVENTO PRIMA DI 1 ANNO DALL’INTERVENTO PRECEDENTE 16 1,4 % 

MANCATA SOSTITUZIONE ARIA-ARIA 16 1,4 % 

DIFFORMITÀ SUL MANDATO ALL’INCASSO 9 0,8 % 

DIFFORMITÀ DEL CONTRATTO ESCO 7   0,6 % 

FATTURA NON RICONDUCIBILE AL SR 6   0,5 % 

SISTEMA DI CONTABILIZZAZIONE CALORE 2   0,2 % 

67% circa 

dei 

dinieghi 

78% circa 

delle 

pratiche in 

cui è 

presente 

una ESCo 
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Analisi per tipologia di intervento 
Pompe di calore (2.A) – Documenti mancanti 

Documentazione fotografica carente 

(e.g. assenza foto targhe o vista 

d’insieme del generatore installato) 

Certificato non allegato, parziale 

o riferito ad altro modello 

Mancato invio, 

invio delle sole 

disposizioni oppure 

importi non 

coincidenti 
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Analisi per tipologia di intervento 
Pompe di calore (2.A) – Difformità smaltimento 

Assenza o incongruenza del certificato 

(autocertificazione SR o non 

riconducibile al modello esatto) 

Documentazione fotografica carente 

(e.g. non si evince smantellamento del 

vecchio impianto, oppure il vecchio 

generatore è mostrato già smantellato o 

assente) 

Certificato smaltimento 

deve essere firmato e 

timbrato dal centro di 

raccolta 
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Analisi per tipologia di intervento 
Altri interventi (diversi da 2.A, 2.B e 2.C) 

PRINCIPALI CAUSE DI DINIEGO 

1.C – CALDAIE A CONDENSAZIONE RICHIESTA OLTRE 60 GIORNI DALLA FINE LAVORI 

2.D – SCALDA ACQUA A POMPA DI 

CALORE 

DOCUMENTI MANCANTI, PRINCIPALMENTE FOTO (ASSENZA TARGHE, 

ASSENZA GENERATORE, NO SMALTIMENTO) 

2.E – IMPIANTI IBRIDI A POMPA DI 

CALORE 

DOCUMENTI MANCANTI, PRINCIPALMENTE FOTO (ASSENZA TARGHE, 

ASSENZA GENERATORE, NO SMALTIMENTO) 

1.F – SISTEMI EFFICIENTI DI 

ILLUMINAZIONE 

DOCUMENTI MANCANTI, PRINCIPALMENTE TECNICI (ASSENZA 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA CON I RELATIVI CALCOLI ILLUMINOTECNICI) 

1.A – COIBENTAZIONE 
DOCUMENTI MANCANTI, PRINCIPALMENTE TECNICI (ASSENZA DIAGNOSI 

ENERGETICA, ASSENZA STRATIGRAFIE E ANALISI PONTI TERMICI) 

1.B – INFISSI 
DOCUMENTI MANCANTI, PRINCIPALMENTE TECNICI (ASSENZA DIAGNOSI 

ENERGETICA, ASSENZA O INCONGRUENZA CALCOLO TRASMITTANZA) 

1.E – nZEB «EDIFICI A ENERGIA 

QUASI ZERO» 

EDIFICIO ANTE OPERAM NON IDONEO, IN QUANTO STRUTTURE 

TEMPORANEE E TENSOSTRUTTURE NON POSSONO ESSERE 

ASSIMILATE AL CONCETTO DI EDIFICIO, DEFINITO DAL DPR 412/1993. SI 

RISCONTRA ANCHE UN CASO DI DINIEGO IN QUANTO L’nZEB POST 

OPERAM È A TUTTI GLI EFFETTI UNA NUOVA EDIFICAZIONE, SENZA 

DEMOLIZIONE DELL’EDIFICIO ORIGINARIO. 
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Variazione utenze 

rispetto all’impianto 

sostituito, che costituisce 

nuova installazione, 

oppure 

sovradimensionamento 

ingiustificato 

22% 
Molto più 

frequente 

33% 

effettivo smaltimento del 

generatore sostituito (foto 

carenti o certificati difformi) 

32% 

Analisi riaggregata e conclusioni 
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Analisi riaggregata e conclusioni 
Effettiva sostituzione dell’impianto ante operam 

Elevata casistica in cui non 

si evince effettivo 

smaltimento del 

generatore sostituito 

Scelta di un impianto non 

sostituibile, o perché non 

finalizzato alla 

climatizzazione invernale 

(climatizzatori) o perché non 

rispetta requisiti (impianti 

fissi e con P > 5 kW) 
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L’ENERGIA  

DEL PRESENTE  

Ottavio Retico 

Funzione Promozione e Assistenza alle Imprese, Direzione Promozione dello Sviluppo Sostenibile, GSE 
 

                         www.gse.it/supporto 

GRAZIE 
PER 
L’ATTENZIONE 

supportoimprese@gse.it 

 

https://www.gse.it/supporto
http://www.gse.it/supporto

